DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 gennaio 2008, n.23

Regolamento recante norme in materia di convenziomile scuole primarie paritarie ai sensi deitatb 1-
bis, comma 6, del decreto-legge 5 dicembre 200850, convertito con modificazioni, dalla legge 3
febbraio 2006, n. 27GU n. 39 del 15-2-2008)

testo in vigore dali-3-2008
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 1-bis, commi 6 e 7, del decréggge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27;

Visto il testo unico delle leggi in materda istruzione, approvato con decreto legista 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni;

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, e successmdificazioni, recante norme per la paritalastica e
disposizioni sul diritto allo studio e all'istrurie;

Visto l'articolo 1, comma 7, del decreto-leggeni@ggio 2006, n. 181, convertito, con modificaz;
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, concernetiistituzione del Ministero della pubblica
istruzione;

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agd€988, n. 400;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglei Ministri, adottata nella riunione del 12atite 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato espredalla sezione consultiva per gli atti normativi
nellladunanza del 5 novembre 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministdottata nella riunione dell'11 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istrus

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1.
Definizione

1. Il presente regolamento disciplina le coratize le modalita’ per la stipula delle convenzicom le
scuole primarie paritarie che ne fanno richigstateri per la determinazione dell'importo dehtdbuto a
carico dello Stato, i requisiti prescritti per istgri e per i docenti.

Art. 2.
Convenzione

1. Le convenzioni di cui all'articolo 1 sorstipulate tra i dirigenti preposti agli uffiscolastici
regionali ed i gestori delle scuole primarie ijgaie, persone fisiche o rappresentanti
legali di enti 0 associazioni con o senza perstalgiuridica, che ne abbiano fatta richiestacondo
guanto previsto dal presente regolamento. Il agestella scuola primaria paritaria deve essermtfordi
cittadinanza italiana o di uno Stato membro deilide europea.

2. Con la stipula della convenzione il tges si obbliga ad osservare le condizioni eckquisiti
prescritti, di cui alle dichiarazioni previstalkirticolo 3, commi 2 e 3, ed a mantenere un momenimo
di 10 alunni per classe convenzionata.

3. Con la stipula della convenzione I'ammiigione scolastica, riservandosi il diritto drifieare
l'adempimento degli obblighi assunti dalla scuwianaria paritaria, si obbliga a corrisponderéeate
gestore un contributo annuo; la misura del contoilamnuo €' fissata, in via generale per tetscliole
primarie paritarie convenzionate, con decretbMiristro della pubblica istruzione, nel limitdello
stanziamento di bilancio sull'apposito capitolepésa.



Art. 3.
Istanza di convenzionamento

1. | gestori delle scuole primarie paidgache intendono stipulare la convenzione ptawsll'articolo
2 ne fanno richiesta all'Ufficio scolastico ragate competente per territorio, entro e non oltre31
marzo di ogni anno. La convenzione decortérdaio dell'anno scolastico successivo.

2. Il gestore della scuola primaria par@amel formulare l'istanza di convenzione, deiohidrare:

a) che l'ente di cui ha la rappresentanzpessona giuridica, ha sede legale ovvero, se sjatovdi
personalita’ giuridica, ha il domicilio, oppureel caso di persona fisica, ha la residenzairalo in uno
Stato membro dell'Unione europea;

b) che permangono i requisiti di cui all@slo 1, comma 4, della legge 10 marzo 2000, n. 62

c) che il coordinamento delle attivita' edueate didattiche e’ affidato a soggetto in possdsstoli
culturali e professionali non inferiori a quefrevisti per il personale docente operante rselisla;

d) che i contratti individuali di lavoro dei cienti rispettano i contratti collettivi di lavmrdi settore,
fatta eccezione per il personale religioso chesta servizio nell'ambito della propria congrégiae e
per il clero diocesano che presta servieilambito di strutture gestite dalla Diocesfermo
restando quanto previsto dall'articolo I, commddla legge 10 marzo 2000, n. 62.

3. Il gestore deve altresi' dichiarare cmrcetrenta giorni dall'apertura dell'anno scotastprovvedera’
a

a) fornire un prospetto con l'indicazione deinero degli alunni iscritti a ciascuna classe;

b) indicare il numero di alunni iscrittirtiéicati ai sensi della legge 5 febbraio 19921604;

c) indicare, per gli alunni certificati diicsopra, il numero di ore di sostegno dichraecessarie
dal piano educativo individualizzato previstalldrticolo 12, comma 5, della legge
5 febbraio 1992, n. 104;

d) indicare la documentazione idonea in adilta presenza di alunni con particolari diffiabdi
apprendimento, destinatari di specifici progeittietupero e integrazione, indicando altresi' inewo di ore
di insegnamento integrativo necessarie.

Art. 4.
Contributo a carico dello Stato

1. Il contributo annuo di cui all'artica?p comma 3, viene assegnato alle scuole prmpairitarie

che hanno stipulato la convenzione, avuto riguardo

a) numero di classi con una composizioneméndi dieci alunni ciascuna;

b) numero di ore di sostegno per gli alunnalik previste dal piano educativo individualizzato

c) numero di ore di insegnamento integoathecessarie per alunni in difficolta’ di appriemehto su
progetto aggiuntivo.

2. | criteri per l'assegnazione dei contribuli @lcuole primarie paritarie sono fissati codeicreto del
Ministro della pubblica istruzione di cui all'ailo 1, comma 636, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

3. L'Ufficio scolastico regionale siimpegaa&orrispondere al gestore il contributo annussatis nella
misura fissata dal decreto del Ministro dellablglica istruzione di cui all'articolo 2, comi®a

4. L'Ufficio, in caso di risorse residue dalksagnazioni di cui ai precedenti commi, vall#a
possibilita' di corrispondere contributi intejva per progetti resi necessari da particotertessita’ di
inserimento di alunni con disabilita’ o con diffizd di apprendimento.

5. | contributi annuali sono corrisposii norma a rate semestrali.

6. Le nuove convenzioni assicurano in via [iaoia alle scuole primarie gia' parificate gontributo
non inferiore a quello corrisposto sulla batdla convenzione di parifica in corso alla ddieentrata in
vigore del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 260yertito, con modificazioni, dalla legge 3 febloraD06,
n. 27.

Art. 5.
Adempimenti dell'amministrazione scolastica statale



1. Il dirigente preposto all'Ufficio scolasiicegionale o, per sua delega, un dirigentd'Uffitio
stesso, previo accertamento delle condizioni eeadgiisiti dichiarati ai sensi dell'articolo 3, coirnne 3,
stipula la convenzione secondo un modello predtspael Ministero della pubblica istruzione.

2. Le spese per la registrazione dell'attwodivenzione sono a carico del gestore.

Art. 6.
Durata della convenzione

1. La convenzione, con la decorrenza di cuardiitolo 3, ha una durata massima di nove ahgéestore
della scuola paritaria puo' recedere anticipataenalalla convenzione, per giustificati e doeuatati
motivi, previa apposita comunicazione da far peireeal competente Ufficio scolastico regionalmeho
tre mesi prima della chiusura dell'anno scolastico.

2. La convenzione si risolve di diritto nelso in cui venga a cessare il requisito del risoimento
della parita’ scolastica nei confronti della scumavenzionata. La risoluzione di diritto della eenzione
ha effetto dalla data di adozione del provvedimai revoca della parita' scolastica.

3. Nei casi di graviirregolarita’ di funziananto della scuola convenzionata, il dirigente pstp
all'ufficio scolastico regionale dispone la sospene dell'erogazione del contributo statale effetto
dalla data di comunicazione al gestore dellaie&ta di regolarizzazione, costituente avvio del
procedimento di revoca della convenzione, ai sgelbarticolo 8, della legge 7 agosto 1990, n..241

Art. 7.
Modifiche della convenzione

1. Per laumento o la diminuzione del eumndelle classi effettivamente funzionanti] demero
delle ore di sostegno o di insegnamento integratiispetto alle situazioni fissate all'atto defiipula della
convenzione, il gestore, con le modalita’ di cliaglcolo 3, richiede Iatto modificativo Itk
convenzione all'Ufficio scolastico regionale,echrovvede nei limiti dello stanziamento dlabtio e
nella misura fissata con decreto del Ministrellal pubblica istruzione. Si provvede anaibgate,
mediante stipula di un atto modificativo dellangenzione, in caso di variazione del contribetogabile
dall'Ufficio scolastico regionale.

Art. 8.
Norme finali

1. Per lapplicazione delle norme coatennel presente regolamento sono dettate apdse
guida di attuazione.

2. Sono fatte salve le competenze esercitatls, malteria oggetto del presente regolamentde dadioni
a statuto speciale e dalle province autonomd@rdnto e di Bolzano, in conformita’ ai ripe statuti e
relative norme di attuazione.

Il presente decreto, munito del sigillo dellotStaara’ inserito nella Raccolta ufficiale degiti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunquetSpli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 9 gennaio 2008

NAPOLITANO
Prodi, Presidentel €onsiglio dei
Ministri
Fioroni, Ministralella pubblica
istruzione

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministerdei servizi alla
persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglid 19



Avvertenza:

Il testo delle note quipubblizat stato redatto
dall'amministrazione competente petaria, ai sensi
dell'art. 10, commi2 e 3, debtb unico delle
disposizioni sulla promulgaziondelle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presildella Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Rémblica italiana,
approvato con D.P. R. 28 dicembre 1983092, al solo
fine di facilitare la lettura delle dissizioni di legge
modificate o alle quali e' operaihténvio. Restano
invariati il valore e l'efficacia deglti legislativi
qui trascritti.

Note alle premesse:

- Siriporta il testo dell'art. 1-bgommi 6 e 7, del
decreto-legge 5 dicembre 2005, n., 2&fhvertito, con
modificazioni, dalla legge 3 febibra2006, n. 27
(Conversione in legge, con modificaziatgl decreto-legge
5 dicembre 2005, n. 250, recante misugenti in materia
di universita’, beni culturali edfavore di soggetti
affetti da gravi patologie, nomrthin tema di
rinegoziazione di mutui):

«6. Dalla data di entrata in origgdella legge di
conversione del presente decreto possono essere
rilasciati nuove autorizzazioni, ricscimenti legali o
pareggiamenti, secondo le disposizibcui alla parte
Il, titolo VIII, del testo unico dtui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297lI8escuole che non
hanno chiesto ovvero ottenuto ilonoscimento della
parita' di cui alla citata legge n. 62 2@00, i corsi di
studio gia' attivati, alla data di etdran vigore della
legge di conversione del presenteatecsulla base di
provvedimenti di parificazione, ric@wimento legale e
pareggiamento adottati ai sensi dagicoli 344, 355,
356 e 357 del citato testo unidocdi al decreto
legislativo n. 297 del 1994, continuanfunzionare fino
al loro completamento. Le convenzidmicorso con le
scuole parificate non paritarie dialllart. 344 del
medesimo testo unico si intendonolteésdi diritto al
termine dell'anno scolastico in cut@mnpletano i corsi
funzionanti in base alle convenziownseguentemente, i
contributi statali previsti dalle preaetionvenzioni sono
progressivamente ridotti in ragiordelle classi
funzionanti in ciascun anno scolaste degli alunni
frequentanti, fino al completamenttei corsi. Le
disposizioni di cui agli articoli 33840, 341 e 342,
quelle di cui all'art. 345 e Heedi cui agli
articoli 352, comma 6, 353, 358, cawbn362 e 363 del
citato testo unico di cui al decreto $&afivo n. 297 del
1994 continuano ad applicareei confronti,
rispettivamente, delle scuole dell'n#ia, delle scuole
primarie e delle scuole secondariemisziute paritarie
ai sensi della citata legge n. 62 del®Q@@ condizioni e
le modalita’ per la stipula delle nuceavenzioni con le
scuole primarie paritarie che neci@co richiesta, i
criteri per la determinazione dell'imodel contributo
ed i requisiti prescritti per i geste per i docenti
sono stabiliti con le norme regoéntari previste
dall'art. 345 del citato testo unéicui al decreto
legislativo n. 297 del 1994. heove convenzioni
assicurano in via prioritaria alleise primarie gia'
parificate, nel rispetto dei critatefiniti con le
medesime norme regolamentari, un corntwibon inferiore a
quello corrisposto sulla base della comi@ne di parifica
in corso alla data di entrata inovigdella legge di
conversione del presente decre®.chnvenzioni di



parifica attualmente in corso conskaole primarie
paritarie si risolvono di diritto &rmine dell'anno
scolastico in corso alla data di eatia vigore delle
norme regolamentari previste dall'ar6 84l citato testo
unico di cui al decreto legislativo n.728el 1994.

7. A decorrere dalla data di eatia vigore della
legge di conversione del presente de@aho abrogate le
disposizioni contenute nella parte thlt VIII, capi |,

Il e lll, del testo unico di cui al deto legislativo n.

297 del 1994, fatto salvo quantovjste dal comma 6,
secondo e terzo periodo, del presaritcolo e fatta
eccezione per le disposizioni degli afti836, 339, 340,
341, 342, 345, 352, comma 6, degticoli 353, 358,
comma 5, e degli articoli 362 e 363 shapplicano con
riferimento alle scuole paritarionche' per le
disposizioni dell'art. 366, riguardaté scuole e le
istituzioni culturali straniere italia. E' fatto

altresi' salvo il comma6 detl'ai360, le cui
disposizioni continuano ad applicangi confronti del
personale dirigente e docente giaidio nelle scuole
pareggiate che sia assunto capporto a tempo
indeterminato nelle scuole statakpplicazione delle
disposizioni vigenti. L'art. 334 delatib testo unico si
applica limitatamente agli effetti dui all'art. 1,
comma 4-bis, secondo periodo, della leifyenarzo 2000, n.
62. L'art. 353 si applica anche alleadeunon paritarie.
Sono abrogati altresi', dalla datartirata in vigore
della legge di conversione del pnésedecreto, gli
articoli 156, 157, 158, 159 e 161 debtagento di cui al
regio decreto 26 aprile 1928, n. 7.29'art. 160 del
predetto regio decreto continua ad appianei confronti
delle scuole primarie paritarie. All'akf.comma 7, della
legge 10 marzo 2000, n. 62, itoselo periodo e’
SOppresso.».

-1l decreto legislativo 16 aprill994, n. 297,
recante «Approvazione del testo uxiele disposizioni
legislative vigenti in materia di istronie, relative alle
scuole di ogni ordine e grado» eospatbblicato nella
Gazzetta Ufficiale 19 maggio 1994, 115, supplemento
ordinario.

- La legge 10 marzo 2000, n. 62anee «Norme per la
parita' scolastica e disposizioni suittdirallo studio e
all'istruzione» e' stata pubblicatella Gazzetta
Ufficiale 21 marzo 2000, n. 67.

- Il testo dell'art. 1, commadel decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito cordificazioni, dalla
legge 17 luglio 2006, n. 233 (Conwensiin legge, con
modificazioni, del decreto-legge 18ggia 2006, n. 181,
recante disposizioni urgenti in mateliaiordino delle
attribuzioni della Presidenza del Corisigei Ministri e
dei Ministeri. Delega al Governo perabecdinamento delle
disposizioni in materia di funzioni eganizzazione della
Presidenza del Consiglio dei Ministde Ministeri) €'

il seguente:

«7.E" istituito il Ministeradella pubblica
istruzione. A detto Ministero sonsferite, con le
inerenti risorse finanziarie, strumdirgadi personale,
le funzioni attribuite al Ministerdell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca atl 50, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 3§lim 1999, n. 300,
ad eccezione di quelle riguardanistguzioni di cui
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508.».

- Il testo dell'art. 17, comma 1,ldéégge 23 agosto
1988, n. 400 (Disciplina dell'atta/itdi Governo e
ordinamento della Presidenza del ConsitgioMinistri) e’
il seguente:

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decrdel Presidente
della Repubblica, previa deliberazideeConsiglio dei
Ministri, sentito il parere del Consigtio Stato che deve



pronunziarsi entro novanta giorni daithiesta, possono
essere emanati regolamenti per discigina

a) l'esecuzione delle leggi dei decreti
legislativi, nonche' dei regolamenti canitari;

b) l'attuazione e l'integraziodelle leggi e dei
decreti legislativi recanti norme pdincipio, esclusi
quelli relativi a materie riservaéla competenza
regionale;

c¢) le materie in cui manchi la diioa da parte di
leggi o di atti aventi forza di leggempre che non si
tratti di materie comunque riservate &lgge;

d) l'organizzazione ed il Zionamento delle
amministrazioni pubbliche secondo kpdsizioni dettate
dalla legge;

e)».

Note all'art. 3:

- Si riporta il testo dell'art.dgmmi 4 e 5, della
legge 10 marzo 2000, n. 62 recanterrigqer la parita’
scolastica e disposizioni sul diritallo studio e
all'istruzione» e' stata pubblicatella Gazzetta
Ufficiale 21 marzo 2000, n. 67:

«4. La parita' e' riconosciuta albeiole non statali
che ne fanno richiesta e che, irspsso dei seguenti
requisiti, si impegnano espressamerf&ra attuazione a
gquanto previsto dai commi 2 e 3:

a) un progetto educativo in anmaon i principi
della Costituzione; un piano défdda formativa
conforme agli ordinamenti e alle paisizioni vigenti;
attestazione della titolarita' deljestione e la
pubblicita’ dei bilanci;

b) la disponibilita’ di locali, &di e attrezzature
didattiche propri del tipo di scuolaantormi alle norme
vigenti;

c) listituzione e il funzionante degli organi
collegiali improntati alla partecipaziodemocratica;

d) l'iscrizione alla scuola pettitgli studenti i
cui genitori ne facciano richiesta, fn@'dn possesso di
un titolo di studio valido per l'iscrizie alla classe che
essi intendono frequentare;

e) l'applicazione delle normeerig in materia di
inserimento di studenti con handiodap condizioni di
svantaggio;

f) l'organica costituzione dirsiocompleti: non
puo' essere riconosciuta la padtasingole classi,
tranne che in fase di istituzione di viuzorsi completi,
ad iniziare dalla prima classe;

g) personale docente fornidel titolo di
abilitazione;

h) contratti individuali di lax@ per personale
dirigente e insegnante che riapeti contratti
collettivi nazionali di settore.

5. Le istituzioni di cui ai commie23 sono soggette
alla valutazione dei processi e degiii da parte del
sistema nazionale di valutazione sdoogli standard
stabiliti dagli ordinamenti vigenti. [T &tituzioni, in
misura non superiore a un quatétle prestazioni
complessive, possono avvalersi di préstaolontarie di
personale docente purche' fornitoralativi titoli
scientifici e professionali ovver@arrere anche a
contratti di prestazione d'opera dispeale fornito dei
necessari requisiti.».

- Si riporta il testo dell'art2, comma 5, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, recahgge-quadro per
l'assistenza, l'integrazione socialé diritti delle
persone handicappate» e pubblicata Galazetta Ufficiale
17 febbraio 1992, n. 39, supplementor@do:

«5. Allindividuazione dell'aluon come persona



handicappata ed all'acquisizioneladelocumentazione
risultante dalla diagnosi funzionaleséyuito un profilo
dinamico-funzionale ai fini della fornazione di un piano
educativo individualizzato, alla cui defione provvedono
congiuntamente, con la collaborazideiegenitori della
persona handicappata, gli operatoredatiita’ sanitarie
locali e, per ciascun grado di scuolaspeale insegnante
specializzato della scuola, cam partecipazione
dellinsegnante operatore psico-pedmy individuato
secondo criteri stabiliti dal Ministrdella pubblica
istruzione. Il profilo indica le caratistiche fisiche,
psichiche e sociali ed affettive I'd@inno e pone in
rilievo sia le difficolta’ di appreimsento conseguenti
alla situazione di handicap e le po$isibii recupero,

sia le capacita' possedute che deessere sostenute,
sollecitate e progressivamente raff@zasviluppate nel
rispetto delle scelte culturatiella persona
handicappata.».

Note all'art. 4:

-1l testo dell'art. 1, com@@6, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioai la formazione
del bilancio annuale e pluriennaklalStato - legge
finanziaria 2007) e' il seguente:

«636. Il Ministro della pubblicdriszione definisce
annualmente, con apposito decretofercre i parametri
per l'assegnazione dei contributi atigode paritarie e,
in via prioritaria, a quelle cheokyono il servizio
scolastico senza fini di lucro e chenunque non siano
legate con societa' aventi fini ldcro o da queste
controllate. In tale ambito i contribsono assegnati
secondo il seguente ordine diorfia scuole
dellinfanzia, scuole primarie e scudeandarie di primo
e secondo grado.».

- Il decreto-legge 5 dicembre 2005250, convertito
dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, rddsure urgenti in
materia di scuola, universita’, beniexdti ed in favore
di soggetti affetti da gravi patologimnche' in tema di
rinegoziazione di mutui, di professiordiesanitax.

Note all'art. 6:

- Il testo dell'art. 8 della leggagosto 1990, n.

241, recante Nuove norme in mateiigprocedimento
amministrativo e di diritto di asse ai documenti
amministrativi» e' il seguente:

«Art. 8 (Modalita' e contenuti d@eiomunicazione di
awvio del procedimento). - 1. L'ammiragione provvede a
dare notizia dell'avvio del prdoeento mediante
comunicazione personale.

2. Nella comunicazione debbono esiselieati:

a) I'amministrazione competente;

b) l'oggetto del procedimento presm

c) l'ufficio e la persongesponsabile del
procedimento;

c-bis) la data entro la quatecondo i termini
previsti dall'art. 2, commi 2 o &we concludersi il
procedimento e i rimedi esperibili ¢aso di inerzia
dellamministrazione;

c-ter) nei procedimenti ad iativa di parte, la
data di presentazione della relativanzaa

d) l'ufficio in cui si puo' préere visione degli
atti.

3. Qualora per il numeroi destinatari la
comunicazione personale non siasipde o risulti
particolarmente gravosa, l'amminidtrae provvede a
rendere noti gli elementi di cui al comthmediante forme
di pubblicita’ idonee di volta wolta stabilite



dall'amministrazione medesima.

4. L'omissione di taluna delle conwazioni prescritte
puo' essere fatta valere solo staigetto nel cui
interesse la comunicazione e' prevista.».



